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CONVOCAZIONE CORPO GENERALE
DELLA CONFRATERNITA

A norma dell’articolo 30 dello Statuto presso la sede si convoca il Corpo Generale per il giorno 
sabato 13/03/2021 ore 06.00 in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione, 
domenica 14 Marzo 2021 alle ore 09.00 con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1.- Nomina del Seggio Elettorale;
2.- Integrazione dell’Organo di Controllo; Nomina di due componenti 
mancanti a norma dell’art. 32 lettera e) dello statuto (a);
3.- Lettura ed approvazione del verbale;

Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto il diritto al voto è riservato ai soci con almeno 3 mesi di 

anzianità di iscrizione.

Le votazioni avranno inizio dopo l’insediamento del seggio, proseguiranno fino alle ore 12.30 

per essere riprese alle ore 14.30 fino alle ore 16.30; dopo di che verrà effettuato lo scrutinio e 

proclamati gli eletti.

Qualora per il giorno di convocazione fossero emanate norme che non permettessero lo 

svolgimento delle votazioni il Corpo Generale sarà nuovamente convocato nella prima 

data utile. 

 Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto la presente convocazione è portata a conoscenza di 

tutti gli iscritti anche mediante pubblici manifesti.

(a) La votazione per l’elezione dei due Membri dell’Organo di Controllo si farà apponendo una crocetta di fianco dei 

candidati prescelti (max 2 preferenze)

        DALLA SEDE DELLA MISERICORDIA                                         IL GOVERNATORE
                      Antella 4 Marzo 2021                                                                 Paolo Nencioni
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Sommario

Il Ponte dell’Antella compie 25 
anni, e si rinnova, cambiando 
completamente veste grafica, 
quadruplicando le pagine, 
ampliando i propri contenuti.

In copertina, per festeggiare questo evento, ovvero la nuova 
“vita” del notiziario ufficiale della Misericordia dell’Antella, 
abbiamo voluto ospitare la foto che ritrae la piccola Anita, 
nata il giorno di Natale 2020, millesima bambina nata al 
Punto Nascita dell’ospedale Santa Maria Annunziata. 

Nel 2019 i parti all’Annunziata erano stati 980. Una cifra 
quasi pari a quanti sono stati gli articoli pubblicati in 25 
anni da Il Ponte dell’Antella. A festeggiare Il Ponte dell’Antella 
anche il Cardinale Giuseppe Betori, Arcivescovo di Firenze, 
e il Sindaco di Bagno a Ripoli, Francesco Casini, che hanno 
scritto al Governatore per sottolineare questo traguardo im-
portante nella vita di un giornale. 

Giornale che vuole essere sempre di più vicino ai propri let-
tori – ricordatevi di scriverci a redazione@misericordia-an-
tella.it facendoci avere i vostri suggerimenti e commen-
ti – offrendo nuove rubriche che siamo sicuri attireranno 
l’attenzione di tutti i nostri 8mila abbonati, molti dei quali 
risiedono fuori dall’Antella, alcuni anche all’estero, ma che 
non per questo sono meno legati alla Misericordia dell’An-
tella, di cui sono soci. 

A tutti buona lettura, e soprattutto non dimenticatevi di 
compilare e spedire subito, oggi stesso, la scheda che trovate 
a pagina 17 e 18 e che è importante per la Misericordia per 
essere in regola con la legge sul trattamento dei dati e per 
aggiornare i vostri dati, in quanto molti di voi sono iscritti 
da vari decenni, quando ancora non esistevano cellulari ed 
email, oggi indispensabili per comunicare. Quindi rispedite 
oggi stesso la scheda perché questo aiuterà la Misericor-
dia dell’Antella ad esservi sempre più vicino, e soprattutto 
a ridurre i costi di gestione, soldi che potranno essere di-
rottati sull’assistenza ai più bisognosi.

Il direttore
Franco Mariani
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Un tempo oscuro. 
Abbiamo bisogno di serenità

Stiamo vivendo un’emergenza sa-
nitaria che si prolunga già da un 
anno e che fa emergere tutte le 
debolezze della nostra civiltà e la 
fragilità strutturale di sempre, de-

gli uomini e delle donne che non 
possono da soli avere sicurezze in-
tramontabili e inaccettabili. 
È un tempo “oscuro“ che ci pre-
senta il buio che non ci fa vedere le 

“piccole luci” che sono il germe di 
una luce nuova. 
Il buio ci fa paura ed aumenta il 
nostro stato di ansietà, ma è  anche 
un luogo necessario per riconosce-

di Don Moreno Bucalossi, Correttore

La vita cristiana non è tutta asprez-
za e lotta. Si è tentati di vedere sol-
tanto la strada accidentata, dimen-
ticando i tratti facili e comodi che 
fanno parte anch’essi del cammino 
cristiano. Certe volte tocchiamo 
con mano che la vita è bella. Dio 
ci sembra proprio vicino, gli ami-
ci sono simpatici, la famiglia ci dà 
soddisfazioni, le circostanze della 
vita sono piacevoli. Sappiamo mol-
to bene che queste tappe fortunate 
del nostro viaggio non dureranno 
per sempre, ma ringraziamo egual-
mente Dio e le godiamo quando 
ci sono regalate. Siamo convinti 
che possono rafforzarci l’anima e 
il corpo, in vista di quello che ci 
aspetta.  (...) La pace e la serenità 
non sono unicamente il risultato 
di situazioni fortunati e di buona 
salute fisica e mentale. molti di noi 

conoscono dei cristiani alle pre-
se con circostanze difficili o con 
sofferenze croniche, i quali però 
vivono in un’atmosfera di pace e 
serenità che non ne deriva certo 
dalla loro situazione. È chiaro che 
molto dipende dalla diversità di 
temperamento personale ma, qua-
li che siano le nostre inclinazioni 
naturali, abbiamo tutti bisogno di 
sforzarci di “entrare nel riposo di 
Dio“. Dobbiamo portare la pace e 
la sicurezza della presenza di Dio e 
delle sue promesse nella nostra vita 
piena di nervosismo e di tensioni. 
E’ una serenità di spirito che nasce 
dallo stare con Dio, sforzandoci di 
trasformare la paura in fede. Per la 
maggior parte di noi si tratta di abi-
tuarsi a sostituire all’ ansietà la fede 
in Dio. Può sembrare un atteggia-
mento irresponsabile dimenticare 

le nostre preoccupazioni. Non do-
vremmo sentirci in colpa? Eppure 
Gesù ci ha insegnato ad avere fidu-
cia assoluta in Dio nostro Padre. 
Non è soltanto nostra la respon-
sabilità di riuscire a vivere da veri 
cristiani grazie ai nostri sforzi. Pos-
siamo delegarne un po’ a Dio, che 
opera già in noi con il suo Spirito. 
Se glielo chiediamo, ci darà l’aiuto 
di cui abbiamo bisogno. Dio non 
vuole vederci nervosi e turbati. Al 
contrario, vuol farci gustare finta 
ora la gioia e il riposo che godremo 
pienamente e per sempre al termi-
ne del nostro viaggio.

Mary Batchelor 
da In viaggio dello Spirito, 1999

Spiritualità

re la sorgente vera della luce. 
Le luci sono le persone, uomini 
e donne che possono illuminare 
tutto il mondo, scoprendo il sen-
so di ogni cosa creata da Dio, op-
pure oscurare ogni spazio di vita 
rischiando di distruggere piano 
piano, il mondo intero. In questo 
tempo in cui il buio oscura la no-
stra voglia di vivere ci fa scoprire 
sorprendentemente che non sia-
mo noi la luce che vince l’oscuri-

tà. Siamo solo un riflesso di una 
luce più potente! La Sorgente del-
la luce è sempre una Persona spe-
ciale, è Dio che si è fatto uomo e 
ci ha illuminati per sempre con la 
morte e risurrezione, è entrato nel 
buio della morte e l’ha illuminata 
per dare nuovamente agli uomini 
la Luce che avevano perso. Rivol-
giamo lo sguardo verso la Luce. 
Amiamo Gesù che sta sempre con 
noi per riattivare l’illuminazione 

che pensavamo di aver perduto. In-
vochiamo Cristo, Luce del mondo 
che riaccenda in noi la luce della 
fede. Allora, Egli, Gesù Salvatore, 
si rivelerà di nuovo e potremmo 
ritornare ad essere quelle luci che 
continuano ad illuminare il mon-
do, liberato dalle tenebre. 

Dio ve ne renda merito!

Buona Pasqua.

Unica impresa Funebre convenzionata con la Misericordia di Santa Maria all’Antella

Grassina: Via Chiantigiana, 235 - Tel. 055640061
Firenze: Via F. Datini, 22D/r - Tel. 055 6580824

Servizio 24 ore

Serenità

Riflessione del Correttore in vista della Santa Pasqua
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È il 3 ottobre 1852 quando nella 
Pieve di Santa Maria all’Antella vie-
ne canonicamente eretta la Venera-
bile Compagnia di Misericordia. A 
fondarla, sulle ceneri della Compa-
gnia del SS.mo Sacramento, è don 
Giuseppe Scappini, dal 20 febbraio 
1835 Pievano dell’Antella. Le cro-
nache dell’epoca mettono in risalto 
che don Scappini è un uomo corag-
gioso, intraprendente, pio, sensibile 
all’evolversi dei tempi, anche con 
una certa preveggenza. Nel li-
bro dei Capitoli della nuova 
Compagnia come motto scel-
to dal fondatore si trovano le 
parole dell’Apostolo: «Figlioli 
miei, non amiamo in parole 
o colla lingua, ma coll’opera e 
con verità» (1 Giovanni 3,18). 
La nuova Confraternita riceve 
il riconoscimento ministeriale 
nel settembre 1852.
La Confraternita – che ha uno 
stretto legame col Pievano dell’An-
tella che diventa, anche per il fu-
turo, sempre il Correttore e Capo 
della Compagnia, col diritto di 
presiedere il Magistrato e la stessa 
Confraternita - nasce per «dispen-
sare le doti alle fanciulle più povere 
del popolo, visitare i fratelli infermi, 
accorrere di giorno e di notte pres-
so i malati per trasportarli allo Spe-

dale, assistere i malati gravi durante 
la notte e gli infermi, sovvenzionare 
i fratelli più bisognosi, distribuendo 
il pane, trasportare i defunti al ci-
mitero della parrocchia, suffragare 
le anime dei fratelli defunti». 
La prima riunione del Magistrato 
– l’or- g a n o 

c h e s o t t o 
la guida del Pie- vano ammini-
stra la Confraternita – si tenne il 12 
dicembre 1852. In quella riunio-
ne risultarono eletti: Luigi Vietti 
Provveditore, Don Giovanni Casini 
Cancelliere, Carlo Magnani Camar-

lingo, Serafino Salvadori Scrivano.
La prima sede fu presso la Pieve 
stessa, ma già dopo un anno e mez-
zo di attività i locali ad essa concessi 
risultarono insufficienti ad acco-
gliere la rimessa per la lettiga per 
il trasporto degli ammalati, mentre 
mancavano del tutto, e quindi anda-
vano creati, locali adatti «ad ospita-
re i malati che non potevano essere 
portati allo Spedale» (Delibera del 

Magistrato del 2 febbraio 1854).  
Per questo motivo la Confra-
ternita si rivolse al Comune 
di Bagno a Ripoli, che all’e-
poca si chiamava Comunità 
di Bagno a Ripoli, «affinché 
contribuisca con il pagamen-
to delle visite e dell’attestato 
del medico per quei malati 

che la Misericordia trasporta 
allo Spedale perché la prefettu-

ra esige che non si trasportino 
malati allo Spedale stesso senza 

attestato» (Delibera del Magistrato 
del 19 giugno 1854).
Nei sei mesi successivi vennero 
costruite tre nuove stanze, quelle 
che oggi corrispondono all’attuale 
locale a fianco della sacrestia della 
pieve, ex teatrino, e alla stanzina si-
tuata in fondo alla stradina interna 
al lato del campanile, e nella quale 
troverà alloggio la lettiga. Nel 1877 

3 ottobre 1852: 170 anni fa nasceva la 
Misericordia dell’Antella
L’anno prossimo, 2022, la Misericordia dell’Antella celebrerà i 170 anni di vita. 
In vista di tale anniversario, nel corso del presente anno ne ripercorreremo la 
storia. 

di Franco Mariani

la rimessa della lettiga sarà poi tra-
sferita in un apposito locale al lato 
del costruendo Cimitero Monu-
mentale. 
Nel 1855, solo dopo meno di tre 
anni dalla sua fondazione, la Mi-
sericordia è chiamata subito al suo 
“battesimo di fuoco” con la prima 
pandemia: il colera. I fratelli del-
la Misericordia trasportavano gli 
appestati nei vari “ospedaletti” che 
furono creati ad hoc. Per debellare 
questa terribile epidemia, che col-
pì tutto il Granducato di Toscana, 
furono prese severe misure igieni-
che. Su richiesta del Municipio di 
Bagno a Ripoli la lettiga fu anche 
stanziata, per un certo periodo, in 
modo permanente fuori dall’An-
tella, trasportando i malati locali a 
spalla, fino a quando i casi aumen-
tarono anche all’Antella e sempre 
più spesso i fratelli dovevano tra-
sportare i malati a San Salvi, viag-
gio che poteva essere fatto solo con 
la lettiga. Nel 1882 altra emergenza 
di rilievo: il soccorso a numerose 
famiglie danneggiate dalle inon-
dazioni, seguita, nel febbraio 1888, 
dall’emergenza neve, dove tante 
famiglie rimasero senza generi di 
prima necessità. Nel 1892 il Magi-
strato decide di prendere in affitto 
lo stabile dove prima aveva sede la 

Società di Mutuo Soccorso, mentre 
a maggio 1903 compra un nuovo 
carro lettiga a due ruote automati-
co a moto Cardanico perfezionato, 
al costo di lire 1.100. Il 23 dicembre 
di quell’anno il Magistrato decide 
anche di acquistare “una tromba 
eguale a quella delle automobili in 
surrogazione del campanello del 
carro lettiga per dare l’avviso con 
maggiore efficacia”. 
Nel 1905 la prima raccolta fondi 
per i terremotati della Calabria, 
seguita, l’anno dopo, da quella per 
i cittadini colpiti dall’eruzione del 
Vesuvio. Nel 1908 il primo allaccio 
dell’energia elettrica, fornita dal-
la Società Mineraria Elettrica del 
Valdarno, per illuminare le stanze 
dello scrittoio, della compagnia 
e della lettiga. Il 28 dicembre di 
quell’anno la raccolta fondi per il 
terribile terremoto di Messina, se-
guita, nel 1915 dalla raccolta fon-
di per i terremotati della Marsica. 
Durante la prima guerra mondiale 
(1915-1918) notevole è l’apporto 
della Misericordia. Nel 1919 l’invio 
di due squadre nel Mugello al se-
guito di un tremendo terremoto e 
lo stanziamento di 200 lire per gli 
aiuti a quelle popolazioni. Durante 
questo periodo il Magistrato si ren-
de sempre più conto che gli attuali 

locali utilizzati per portare avanti 
i vari servizi di Misericordia sono 
insufficienti, da qui la decisione 
di aprire un libretto depositando 
ben 8mila lire per la costruzione 
di un nuovo ambulatorio e una 
nuova rimessa per la lettiga, primo 
atto della realizzazione della attua-
le sede della Confraternita. Tutta 
la prima metà degli anni Venti è 
dedicata essenzialmente alla di-
scussione sull’acquisto del terreno 
dove costruire la nuova sede, e su 
tale costruzione, tanto che le cro-
nache registrano riunioni di soci 
affollate e vivaci discussioni. Solo 
il 2 luglio 1922 l’assemblea dei soci 
delibererà l’acquisto del terreno in 
via di Montisoni. Solo che i lavori  
- nonostante il progetto realizzato 
dall’architetto Alfredo Guidi fosse 
stato approvato il 25 agosto 1923 - 
non potranno iniziare prima del 21 
giugno 1924, perché solo in quella 
data la Regia Prefettura dette l’ap-
provazione all’acquisto, osteggiato 
fino all’ultimo dalla Giunta Provin-
ciale Amministrativa contraria alla 
nuova costruzione essendo troppo 
vicina al Cimitero Monumentale. 
(1- continua).

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it

La Storia della Misericordia
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La Corona d’Oro di Papa Paolo VI per 
Dante da 56 anni esposta nel Bel San 
Giovanni
Papa Montini dichiara esplicitamente che l’Alighieri ben si può considerare 
come sommo poeta e sommo teologo, in quanto è sommo poeta perché 
sommo teologo.

Papa San Paolo VI, Giovan Battista 
Montini, nel corso del suo lungo 
pontificato (1963-1978) mostrò in 
diversi momenti un particolare af-
fetto e legame per Dante Alighieri. 
Nel 1965, sesto centenario della 
nascita del poeta, donò e fece por-
re sulla lastra marmorea della sua 
tomba, in San Francesco a Raven-
na, una croce d’oro, mentre nel Bat-
tistero di San Giovanni a Firenze, 
dove Dante ricevette il battesimo, 
inviò tramite il Cardinale Segreta-
rio di Stato Amleto Cicognani, suo 
inviato Speciale, una corona d’oro 
col monogramma di Cristo. Non 
solo, con la Lettera Apostolica Al-
tissimi cantus, pubblicata il giorno 
prima della chiusura del Concilio 
Vaticano II, San Paolo VI propone 
una lettura complessiva dell’opera 

di Dante, di cui mo-
stra un’approfondita 
conoscenza, ma di cui 
offre anche un’inter-
pretazione nuova, nel-
la quale Papa Montini 
rivendica con forza la 
dimensione fondante 
del cristianesimo dan-
tesco, in opposizione a 
quanti “hanno sostenu-
to che la Divina Com-
media non fosse poeti-
ca quando e dove è impregnata di 
teologia”. 
Papa Montini dichiara esplicita-
mente che l’Alighieri ben si può 
considerare come sommo poeta e 
sommo teologo, in quanto è som-
mo poeta perché sommo teologo.
Il 23 aprile 1965 con una lettera al 
Cardinale Ermenegildo Florit, Ar-
civescovo di Firenze, Papa Montini 
invita a custodire con cura la me-
moria e gli insegnamenti dell’illu-
stre poeta: 
“Singolare è l’onore per cotesta cit-
tà di avere dato i natali al sommo 
poeta; ma più grande è la responsa-
bilità di custodirne degnamente la 
memoria, di raccogliere e traman-

dare gli esempi delle sue alte virtù 
umane e cristiane, e di alimentarne 
costantemente la fiamma. La Città 
di Fiore ha corrisposto nei secoli a 
tale arduo impegno, come si è resa 
degna di tanto onore, celebrando in 
distinte forme il suo illustre figlio; 
e col nuovo segno di ammirazione 
revocatrice essa intende non sol-
tanto ricordare la sua figura e la sua 
opera nel campo della cultura, ove 
egli grandeggia con prestigio in-
comparabile e universale, ma esal-
tare altresì in lui il cantore sublime 
dei augusti misteri della religione, e 
insieme riconoscere ed apprezzare 
l’ispirazione potente e l’alimento vi-
vificante che alla sua vita sofferta e 
alla sua poesia elevata portò la fede 

cattolica. In Dante Alighieri, poeta 
cristiano, il genio e la fede si intrec-
ciano, si compenetrano in una sin-
tesi meravigliosa; così che la cultu-
ra e l’arte, le quali scaturiscono da 
questa armonica fusione, vibrano 
delle loro manifestazioni più eccel-
se, sprigionano le loro espressio-
ni più potenti, ravvivano gli ideali 
più nobili, e conquistano gli spiriti, 
penetrano le coscienze, divengono 
strumento di educazione e scuola 
di verità”. 
Il 19 settembre 1965, con una ceri-
monia pubblica solenne e alla pre-
senza dei Padri conciliari prove-
nienti da tutto il mondo, Paolo VI 
dona alla chiesa di San Francesco a 
Ravenna una croce d’oro per ono-
rare la sepoltura del poeta, che ne 
era sprovvista. Corona ricollocata 
recentemente, dopo essere stata be-
nedetta da Papa Francesco.
Nella lettera scritta dal Segretario 
di Stato, Cardinale Amleto Cico-
gnani, ed indirizzata all’Arcivesco-
vo di Ravenna, il dono della croce 
viene descritto come un omaggio 
del Papa all’artista che vide brilla-
re, nello splendore del Paradiso, la 
Croce di Cristo.
Ma ancora più significativo è il 
dono della corona dorata, con in-

castonato il monogramma di Cri-
sto, che il Pontefice invia affinché 
sia esposta nel battistero fiorentino, 
alla presenza dei Padri conciliari e 
del Cardinale Segretario di Stato il 
14 novembre 1965, per testimonia-
re la riconoscenza del mondo cri-
stiano verso il poeta che ha «canta-
to in modo mirabile “la verità che 
tanto ci sublima” (Pd XXII 42)». 
Un sentimento di affetto e grati-
tudine che viene ribadito durante 
l’Angelus di quello stesso giorno, 
quando il Papa divulga la notizia 
sottolineando la solennità dell’av-
venimento: 
“Oggi molti Vescovi del Concilio, 
forse cinquecento, sono andati a 

Firenze per partecipare alla cele-
brazione religiosa del centenario 
della nascita di Dante. Noi vi siamo 
rappresentati dal Nostro Cardinale 
Segretario di Stato, e lo abbiamo 
incaricato di porre una croce d’o-
ro sul battistero, nel «suo bel San 
Giovanni», come Dante lo qualifi-
cò, dove egli fu battezzato e diventò 
cristiano. Vogliamo così onorare 
religiosamente il carattere cristiano 
e la fede cattolica del grande Poeta; 
e vogliamo incoraggiare il mondo 
delle lettere a ritrovare nei valori 
spirituali, nella nostra religione, 
specialmente, ch’è la vera espressio-
ne della vera vita, la vena migliore 
per l’arte del pensiero, della parola, 
della poesia e della cultura”. 
Papa San Paolo VI si augura che il 
poeta sia di esempio, che molti se-
guano la sua scia e manifestino la 
loro appartenenza alla Chiesa at-
traverso la bellezza della poesia e 
dell’arte in generale. Il dono della 
corona poetica assurge, infatti, a 
duplice simbolo di riconoscimento 
della grandezza dei meriti del poe-
ma sacro e, contemporaneamente, 
della piena realizzazione della vo-
cazione battesimale del poeta che 
ben aveva testimoniato il suo essere 
cristiano, non solo attraverso la sua 
opera, ma anche con la sua vita. 

di Franco Mariani

VII Centenario della morte di Dante
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Il Poliambulatorio Santa Maria all’Antella continua ad offrire i servizi dei propri medici 
specialisti, anche durante la pandemia attuale da coronavirus.

Ogni disagio causato dal corretto impiego dei dispositivi di protezione individuale, dal 
distanziamento e dal rispetto delle procedure ha l’obiettivo di garantire 

la massima sicurezza sia degli assistiti che degli operatori.

Si è completata la fase di rinnovo 
strutturale degli ambulatori di 

odontoiatria e ortodonzia 
con l’installazione di un nuovo riunito 

odontoiatrico di ultima generazione 
comprensivo di poltrona ergonomica con 

frenata di sicurezza, ablatore, turbina, 
micromotore, e un serbatoio di sicurezza di 

acqua sterilizzata.

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055 623 34 22

Tel. 055.623.35.00 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 
E FISIATRIA Tel. 055 623 34 45

Poliambulatorio

112: 
il nuovo numero 
unico per le emergenze 

L’America insegna: il 911 che siamo abituati a senti-
re continuamente chiamare dagli americani tutte le 
volte che in film e telefilm c’è una emergenza, ovvero 
un solo numero per polizia, vigili del fuoco, ambu-
lanza, ora è diventata una realtà anche per i toscani.
Infatti non bisogna più chiamare il 118 (per ambu-
lanze), il 113 (per la Polizia), il 115 (per i pompie-
ri), in quanto ora esiste solo il 112 vecchio numero 
in dotazione ai Carabinieri, che non risponderanno 
più in quanto ora risponde la centrale unica dell’e-
mergenza che in pochi attimi, dopo aver verificato 
da dove proviene la chiamata e qual è la richiesta del 
cittadino, sanitaria o di polizia, o di altro genere, la 
rigira in tempo reale a chi deve effettivamente inter-
venire, risparmiando tempo e assicurando la velocità 
dell’intervento necessario.  Inaugurata il 9 dicembre 
scorso in un mese ha ricevuto 45.783 chiamate, di 
23-325 sono state gestite direttamente dalla CUR 
112, 22.458 (meno del 50%) quelle inoltrate alle cen-
trali operative di secondo livello dell’arma dei carabi-
nieri, polizia di stato, emergenza sanitaria e vigili del 
fuoco. Un primo bilancio di attività evidenzia che la 
percentuale più alta di richieste di soccorso riguar-
da le forze dell’ordine, a cui sono state inviate 10.951 
chiamate, segue l’emergenza sanitaria con 10.371 
chiamate e infine i vigili del fuoco con 1.136 chiama-
te inoltrate. In poco meno di 2 secondi dal momento 
in cui il cittadino compone il 112 arriva la risposta 
dell’operatore. Quindi ricordiamoci da oggi per ogni 
emergenza basta comporre il numero 112. I vecchi 
118,113,115 rimarranno ancora attivi per qualche 
tempo, ma è una perdita di tempo in quanto le chia-
mate a questi vecchi numeri vengono trasferite al 
112 e quindi l’arrivo dei mezzi di soccorso si dilunga. 
Sul canale you tube della Misericordia dell’Antella 
trovate un nostro video che vi porta all’interno della 
nuova centrale del 112 (MF).

InfoCovid: 
tutte le informazioni 

allo 055 4972600
InfoCovid è il nuovo servizio della Azienda sanitaria 
della Toscana Centro, una centrale di ascolto unica 
per tutti cittadini residenti nel territorio della Ausl 
Toscana Centro che hanno bisogno di informazioni 
mirate sul Covid-19. Basta chiamare il numero 055 
4972600 attivo tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Il servizio nasce con l’obiettivo di fornire, 
tramite personale specializzato, risposte appropriate 
alle molteplici esigenze di informazioni sulle tema-
tiche dell’epidemia. Le linee telefoniche allestite per 
il servizio sono 20 e sono presiedute da altrettanti 
operatori appositamente formati.  La Ausl ha anche 
pubblicato un fumetto per illustrare le tematiche del 
Covid 19 facilitandone la comprensione mediante 
un linguaggio semplice, meno tecnico e quindi di 
più immediata comprensione. 

Mattia Lattanzi

Sanità
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Iniziamo il nostro viaggio nel tem-
po nelle cronache del 1800: la pri-
ma notizia che abbiamo trovato 
riguardo l’Antella risale al 2 aprile 
1879, quando l’Onorevole Peruz-
zi, concittadino di Antella, e Sin-
daco di Firenze, fu “nuovamente 
aggredito a Firenze in piazza San 
Firenze. Giunto sulla piazza un in-
dividuo gli andò incontro con un 
contegno provocante e gli diresse 
alcune parole, e fra le altre quelle 
che una parte della stampa rega-
la quotidianamente ai suoi lettori 
attizzando ai fatti simili a quello 
che si ebbe pur troppo ieri sera a 
lamentare. «Lei è il sindaco Peruz-
zi - egli disse -, rovina di Firenze?» 
e alle parole facendo succedere le 
offese, e colpendolo di mano alla 
tempia sinistra. (…) 
L’aggressore, inseguito, fu arrestato 
e portato alla delegazione di pub-
blica sicurezza in piazza della Si-
gnoria (…) L’Onorevole Peruzzi, 
che si era difeso con molta energia, 
tornava a casa, in carrozza, nella 
sua villa dell’Antella dove si preci-
pitarono il prefetto, le autorità e la 
cittadinanza più eletta, in numero 
straordinario. Se si va di questo 
passo, nemmeno il pregio della 

lode di urbanità e di gentilezza è 
sperabile ormai che, tra le sue infi-
nite sciagure, rimangono a Firenze. 
Lo squallore fra le sue mura, bru-
tali aggressioni che si moltiplicano 
per le strade, strillatori di giornali 
che riempiono le vie di grida più 
brutali ancora… In verità ce n’è di 
troppo!”. 

Nell’edizione del 6 luglio 1883 
altro articolo su l’On. Peruzzi “ri-
masto ferito mentre dalla sua villa 
all’Antella veniva a Firenze, quan-
do in località alla Colonna, il ca-
vallo prese la mano al cocchiere e 
nella corsa fece trabalzare la car-

rozza. 
Il Comm. Peruzzi rimase illeso 
mentre il cocchiere riportò non 
poche lesioni, venendo trasporta-
to all’ospedale. La carrozza andò 
in pezzi e il cavallo fu ripreso alla 
porta San Niccolò”.  

Alla data del 16 marzo del 1878 
troviamo invece la notizia di un 
arresto riguardante un clamoroso 
caso di furto e avvelenamento av-
venuto in un convento di Bagno a 
Ripoli: “Le guardie di Pubblica Si-
curezza e Reali Carabinieri di Pra-
to arrestarono un ex frate laico di 
San Francesco, colpito da mandato 
di cattura come imputato di aver 
sottratto al padre guardiano, men-
tre faceva parte dei religiosi france-
scani in un convento presso Bagno 
a Ripoli una cassetta contenente 
del denaro ed avere altresì tentato 
di avvelenare altro religioso appar-
tenente a quel convento”. 

Invece alla data del 20 aprile 1893 
si trova la notizia del ritrovamento 
“nel bosco di Bagno a Ripoli appi-
cato ad un albero il cadavere del 
noto negoziante Angiolo Hasner, 
dimorante a Firenze. 

La morte risale a diversi giorni pri-
ma. Si ignora la causa del suicidio. 
Il defunto lascia moglie e figli”. 

Concludiamo questa nostra prima 
puntata con due notizie. 
La prima pubblicata il 20 maggio 
1895 riguardante Bagno a Ripoli e 
Grassina, frazione che però, all’e-
poca, faceva parte del Comune di 
Impruneta. 
La notizia riguarda un grosso ed 
improvviso terremoto che colpì 
Firenze e la Toscana il giorno 19. 
“A memoria d’uomo, a distanza 
anzi di secoli, non si è avuto a Fi-
renze un disastro simile. Erano le 
20,53 precise quando un rombo 
fortissimo ed una scossa ondula-
toria durata cinque secondi, di una 
violenza straordinaria, gettando 
uno spavento, un panico indicibi-
le in tutta la popolazione. (…) Le 
vie della città hanno presentato un 
aspetto fantastico. 
Donne scamiciate, strillanti, pian-
genti, capannelli di gente terroriz-
zata. 
Molti signori fecero attaccare i ca-
valli alle loro vetture, per passare 
in queste la notte all’aperto. Molti 
cittadini, in mancanza d’altro, tra-
scinavano sedie e poltrone con il 
medesimo scopo. I pubblici giardi-
ni, per ordine del municipio ven-
nero aperti onde accogliere la po-
polazione, gran parte della quale 
disertava le case. (…) Gravissime 
sono le notizie che giungono da 
paesi vicini. 
A Lampeggi si dice ci sono tre 
morti, cinque feriti gravi, parecchi 

altri leggeri. 
A San Martino, presso Grassina, 
Comune di Impruneta, è rimasta 
uccisa e sepolta sotto le macerie 
della sua casetta isolata la donna 
Letizia Giannelli, di anni 57. 
Il figlio è ferito alla testa e la fi-
glia pure essa ferita in modo assai 
grave. Gli altri individui di questa 
famiglia colonica si sono salva-
ti. Appena avuta notizia di questa 
sventura, vale a dire alle 4,15 di 
stamane, Sua Altezza il Principe di 
Napoli, col suo primo aiutante di 
campo, il prefetto, il questore sono 
accorsi a San Martino. 
Sua Altezza è stato accolto con fre-
netici applausi dalla popolazione. 
Al Galluzzo, al Bandino vi sono al-
tri feriti. Alla Certosa vari monu-
menti di grande valore artistico – 
tra cui Luca Della Robbia - furono 
fieramente danneggiati. A Bagno 
a Ripoli la casa del municipio è 
stata puntellata”. In un successivo 
aggiornamento giunto in redazio-
ne alla sera si legge: “A Grassina lo 
spettacolo è desolante crollarono 
40 case. 
Truppe del genio prestarono soc-
corsi. Si lamentano parecchi mor-
ti e feriti, di cui finora non si può 
precisare il numero. Si trovò il ca-
davere di certa Giannelli, morta 
mentre pregava la Madonna. 
A Lampeggi pure rovinarono pa-
recchie case seppellendo tre perso-
ne, certa Maddalena Fassi, Eugenia 
Pistolesi e suo figlio. 
Fu pure ferito anche un vecchio, 
certo Forni. Al Galluzzo una don-
na rimase ferita gravemente e mol-

te famiglie si trovano senza tetto e 
implorano provvedimenti”.  
La seconda notizia, pubblicata il 10 
giugno 1902, riguarda un’aggres-
sione da parte di manifestanti so-
cialisti contro la banda di Grassina 
mentre tornava da una funzione 
religiosa. “Un grave fatto avvenuto 
stanotte nel Comune di Bagno a Ri-
poli. Il corpo musicale di Grassina 
passava per il Bandino, reduce da 
una processione religiosa, quando 
venne circondato da alcune centi-
naia di persone che lo invitarono a 
suonare l’inno dei lavoratori. 
I musicanti vi si rifiutavano e la 
folla allora si dava a lanciare sassi 
contro di essi. Intervennero i cara-
binieri accolti da grida ostili. 
Fra l’altro si gridava: ‘Non abbiate 
paura. È finito il tempo delle pre-
potenze di quei mascalzoni’. I Ca-
rabinieri procedettero all’arresto 
di un rivoltoso. La folla circonda-
va i militi esigendo la liberazione 
dell’arrestato. Volarono alcune pie-
tre, una delle quali feriva il carabi-
niere Barbieri. I carabinieri esplo-
devano allora dei colpi di rivoltella 
in aria e i dimostranti si disperde-
vano. Stamane furono operati altri 
arresti”. 
(1- continua)

Da oggi Il Ponte dell’Antella vi racconterà alcune 
cronache storiche del 1800 e 1900 riguardanti 
l’Antella, Bagno a Ripoli, Grassina, con talvolta 
riflessi anche fiorentini, che hanno avuto risalto 
nazionale in quanto pubblicate dal Corriere della 
Sera. 

Cronache del passato

SEGUI LA 
MISERICORDIA SU:

di Franco Mariani
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DA STACCARE

RIEMPIERE E CONSEGNARE A 
MANO ENTRO IL 20 APRILE 
O 
SPEDIRE PER POSTA A:
MISERICORDIA DELL’ ANTELLA
VIA DI MONTISONI 14
50012  BAGNO A RIPOLI  FI

Per informazioni 328/87.85.360

Confraternita di Misericordia di Santa Maria all’Antella

Scrivere in stampatello
Il/La sottoscritto/a 

Cognome (per le donne indicare solo quello da nubile) 

______________________________________________________________________________________

(Solo per le donne) Cognome da sposata ___________________________________________________

Nome _______________________________________________________________________________

Codice Fiscale ___________________________________________________________________________

Nato/a a _____________________________________________(Prov.) ____________________________

Data di nascita il _______________________________________

Residente nel Comune di __________________________________________________________________

in via o piazza - Per esteso senza abbreviazioni (NO U. Foscolo ma Ugo Foscolo)

___________________________________________________________CAP_______________________

Cellulare __________________________E-mail _______________________________________________

Ci sono altri componenti nel nucleo familiare iscritti alla Misericordia?               ☐ Si        ☐ No

Se si indicare il loro nominativo (per le donne sposate cognome da ragazza)

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Preso atto delle norme statuarie, al fine anche di ridurre le spese postali,  e di assicurare la velocità e 

sicurezza della consegna, dichiaro di voler ricevere le convocazioni del Corpo Generale tramite:

☐ e-mail al seguente indirizzo _____________________________________________________________

☐  sms al seguente numero _______________________________________________________________

☐  whatsapp al seguente numero ___________________________________________________________

☐  Desidero anche ricevere il giornale “Il Ponte dell’Antella” tramite collegamento pdf al seguente 

indirizzo e-mail _________________________________________________________________________

                In fede __________________________________________
firma leggibile

Destina il tuo 5X1000 alla Misericordia
Firma e metti il nostro codice fiscale

È UN’AZIONE DEL TUTTO GRATUITA

Censimento
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INFORMAZIONI DA FORNIRE ALL’INTERESSATO (ex art. 13 GDPR 2016/679)
TRATTAMENTI: Soci e attività istituzionali – Attività di volontariato – Invio newsletter – Invio periodico associativo

Gentile socio,
di seguito le forniamo alcune informazioni che è necessario portare alla sua conoscenza, non solo per ottemperare agli obblighi di 
legge, ma anche perché la trasparenza e la correttezza nei confronti degli interessati è parte fondante della nostra attività.
Il Titolare del Trattamento dei suoi dati personali è Ven. Conf. di Misericordia di S. Maria dell’Antella, responsabile nei suoi con-
fronti del legittimo e corretto uso dei suoi dati personali e che potrà contattare per qualsiasi informazione o richiesta ai seguenti 
recapiti:
Sede: Loc. Antella - Via Montisoni, 14 - 50012 Bagno a Ripoli FI, IT
Contatti e recapiti: info@misericordia-antella.it 
I suoi dati personali sono raccolti e trattati per le finalità riportate di seguito insieme alla base giuridica di riferimento:

Finalità Dati trattati Base Giuridica

Attività di volontariato
Informazione sulle attività 
associative (aggiornamento 
dati anagrafici)
Invio newsletter
Invio periodico associativo

Nominativo, indirizzo o altri elementi di iden-
tificazione personale; dati di contatto telefo-
nico; indirizzo e-mail; indirizzo di residenza; 
informazioni inerenti il nucleo familiare

L’interessato deve esprimere il consenso al 
trattamento dei propri dati personali per la 
specifica finalità

Destinatari: I suoi dati non saranno comunicati ad alcun destinatario.
Oltre a queste informazioni, per garantirle un trattamento dei suoi dati il più corretto e trasparente possibile, deve essere a cono-
scenza del fatto che:
• La durata del trattamento è determinata come segue: fino al termine dell’iscrizione alla Confraternita e per i 10 anni successivi
• Data di inizio del trattamento: vedi in calce
• Ha il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai suoi dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che la riguarda o di opporsi al loro trattamento
• Se ha fornito il consenso per una o più specifiche finalità, ha il diritto di revocare tale consenso in qualsiasi momento
• Ha il diritto di proporre reclamo alla seguente Autorità di Controllo: Garante italiano per la protezione dei dati personali

DICHIARAZIONE DI CONSENSO

Ricevuta, letta e compresa l’informativa relativa all’utilizzo dei miei dati personali (di cui all’art. 13 del Regolamento Europeo 
2016/679), da parte del Titolare del Trattamento Ven. Conf. di Misericordia di S. Maria dell’Antella secondo le finalità riportate di 
seguito: Attività di volontariato - Informazione sulle attività associative- Invio newsletter – Invio periodico associativo		
In relazione al trattamento dei miei dati personali, specificatamente quelli sensibili, genetici, biometrici, relativi alla salute (art. 9 
Regolamento UE 2016/679), sono a conoscenza e prendo atto che il trattamento riguarda, tra le altre, le seguenti tipologie di dati: 
convinzioni religiose; adesione ad organizzazioni a carattere religioso e che il trattamento dei miei dati personali appartenenti a tali 
categorie particolari è possibile poiché presto il consenso al trattamento o perché il trattamento è fondato sulle condizioni seguen-
ti:														            
- il Trattamento è possibile perché l’interessato intende prestare il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati personali 
per una o più finalità associative (mantenimento iscrizione) tramite apposizione della firma per il consenso sul form specifico.	
													             	
Preso atto del mio diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, consento al trattamento dei miei dati personali da parte 
del Titolare, per le finalità sotto riportate (art. 7 Regolamento UE 2016/679).							     
								      
In relazione al trattamento dei miei dati personali, relativamente alla seguente finalità:

-	 Attività di volontariato												          

	 	 	 □CONSENTO	 		  □NON CONSENTO	 				  
								      

-	 Informazione sulle attività associative (aggiornamento dati anagrafici)						    

			   □CONSENTO	 		  □NON CONSENTO	 				  
		  	

Antella, _____/_____/_________			   Firma dell’interessato________________________				  
					   

Vaccino si o vaccino no? E’ il di-
lemma per molti italiani ancora in-
certi sulla necessità di vaccianarsi. 
Nel più piccolo stato del mondo, il 
Vaticano, il Papa, che si è regolar-
mente vaccinato, ha istituito una 
commissione covid 19, la quale ha 

elaborato, in collaborazione con la 
Pontificia Accademia per la Vita 
un documento, Vaccino per tutti - 
20 punti per un mondo più giusto e 
sano.  
Per la Santa Sede il tema della re-
sponsabilità morale di sottopor-
si alla vaccinazione, guardando 
al rapporto tra salute personale 
e salute pubblica è alla sua stretta 
interdipendenza: «Si consideri al 
riguardo la presa di una decisione 
responsabile, atteso che il rifiuto 

del vaccino può costituire anche 
un rischio per gli altri. Da un lato, 
si troverebbero più esposte alle in-
fezioni quelle categorie di soggetti 
che non possono essere vaccina-
ti (esempio immunosoppressi) e 
che quindi, per evitare il rischio di 

contagio, 
p o s s o n o 
c o n t a r e 
solo sulla 
copertura 
vaccinale 
altrui (e 
s u l l ’ i m -
munità di 
g r e g g e ) . 
Dall’altro, 
l’ammalar-
si deter-
mina un 
a u m e n t o 
dei ricove-
ri con con-

seguente sovraccarico per i sistemi 
sanitari, fino a un possibile collas-
so, ostacolando l’accesso all’assi-
stenza sanitaria, ancora una volta a 
spese di chi ha meno risorse». 
«Data la sua funzione - continua 
il documento vaticano - è molto 
opportuno interpretare il vaccino 
come un bene a cui tutti abbiano 
accesso, senza discriminazioni, se-
condo il principio della destinazio-
ne universale dei beni, menzionato 
anche da Papa Francesco». 

Ricordando che «in diverse occa-
sioni Papa Francesco ha affermato 
l’esigenza di rendere i vaccini an-
ti-Covid-19 disponibili e accessibi-
li per tutti, evitando la‘marginalità 
farmaceutica’», la nota ribadisce 
che «i principi di giustizia, solida-
rietà e inclusione devono essere 
alla base di ogni specifico e con-
creto intervento in risposta alla 
pandemia».
Infatti per il Vaticano è da evitare 
che alcuni Paesi ricevano il vacci-
no molto in ritardo a causa di una 
riduzione di disponibilità dovuta 
all’acquisto previo di ingenti quan-
titativi da parte degli Stati più ric-
chi. 
Per la Santa Sede «Occorre svilup-
pare un programma di distribuzio-
ne che tenga conto della collabo-
razione necessaria per far fronte a 
ostacoli di carattere logistico-orga-
nizzativo in zone poco accessibili». 
Il documento vaticano suggerisce 
di individuare un ente internazio-
nale che abbia «il mandato, l’auto-
rità morale e le leve operative che 
gli consentano di coordinare le di-
verse componenti del processo». 
L’Organizzazione mondiale del-
la sanità viene indicato come «un 
punto di riferimento importante 
da potenziare e da migliorare per 
gli aspetti che si stanno rivelando 
insufficienti e problematici».

Vaccino anti covid si, o vaccino no?  
Per il Papa  «il rifiuto può costituire un rischio per gli altri»

Approfondimento
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“Chiudi il cerchio”: la campagna 
di Alia sull’importanza del 
riciclo - Venti bottiglie di plastica 
fanno una felpa in pile. 800 lattine 
si trasformano in una bicicletta. 37 
lattine diventano una caffettiera. 

Sono alcune delle informazioni 
contenute nella campagna lanciata 
da Alia Servizi Ambientali SpA 
“Chiudi il cerchio – La raccolta 
differenziata ti appartiene”. D’ora in 
poi niente si butta, perché ogni cosa 
torna materia “prima seconda”.  “La 
nostra amministrazione comunale 
– ha evidenziato l’assessore 
all’ambiente Enrico Minelli – sta 
procedendo decisamente verso la 
“circolarità” del ciclo dei rifiuti. 

Lo abbiamo fatto col passaggio 
di tutto il territorio comunale al 
“porta a porta” e lo faremo sempre 
di più anche nel nuovo anno, 
con l’arrivo di nuovi cestini e per 
la differenziata e il progetto di 

cassonetti interrati”. 
Sanità: Bagno a Ripoli nella 
Salute Fiorentina Sud Est - È 
nata ufficialmente la Società della 
Salute Fiorentina Sud Est, di cui 
fano parte ben 14 Comuni: Bagno 
a Ripoli, Barberino Tavarnelle, 
Fiesole, Figline Incisa Valdarno, 
Greve in Chianti, Impruneta, 
Londa, Pelago, Pontassieve, 
Reggello, Rignano sull’Arno, 
Rufina, San Casciano in Val di Pesa, 

San Godenzo. Al nuovo consorzio 
spetteranno la programmazione, la 
gestione diretta e l’organizzazione 
condivisa di tutti i sevizi sociali 
e di alcuni importanti servizi 
sanitari. “La nuova Società della 
Salute – ha dichiarato il Presidente 
Francesco Casini, Sindaco di 
Bagno a Ripoli - dovrà affrontare 
fin da subito delle grandi sfide. In 
un momento difficilissimo, segnato 
dall’emergenza sanitaria, avrà un 
ruolo chiave per potenziare la 
sanità territoriale, per progettare e 
ottenere servizi sempre più tagliati 
sulle esigenze dei cittadini”. 

Problemi con Careggi o l’Asl 
Toscana Centro? Da oggi ve 
li risolve la Commissione 
Conciliativa Mista - Problemi 
con Careggi o l’Azienda Toscana 
Centro? L’Urp o l’ufficio reclami 
non vi rispondono o vi hanno 
dato una risposta che non si 
soddisfa? Nessun problema, da 
oggi a risolvere i contenziosi 
amministrativi tra pazienti e i 
due colossi della sanità fiorentina 
ci penserà la commissione mista 
conciliativa, un soggetto super 
partes messo a disposizione 
dei cittadini dalla Regione, che 
dovrebbe anche ridurre i tempi 
per avere una risposta o ricevere 
giustizia. 

News dal territorio

A cura di Mattia Lattanzi

Territorio Personaggi

Intervista a 
Francesco Matteini

di Franco Mariani

Quotidiani, settimanali, siti in-
ternet: sono tante le voci che rac-
contano il territorio del nostro co-
mune. Ma chi sono queste “voci” 
di cui spesso conosciamo solo il 
nome e cognome?  Da oggi Il Pon-
te dell’Antella ve le farà conoscere 
attraverso una video intervista che 
realizzeremo e pubblicheremo sul 
canale YouTube della Misericor-
dia e in estratto anche sul giornale. 
Iniziamo il ciclo di incontri con 
il giornalista Francesco Matteini, 
fondatore e direttore del sito on 
line d’informazione QuiAntella.it 
Francesco Matteini inizia la pro-
fessione giornalistica nel 1975 a 
Radio Libera Firenze, prima stori-
ca radio privata della città e a Tele 
Libera Firenze. Nel 1980, è tra i 
fondatori del quotidiano cittadi-
no La Città. Lavora poi, con vari 
incarichi e funzioni, a La Nazione 
(1988-2008), al Corriere Fioren-
tino (2008-2012). È stato anche 
corrispondente de La Stampa, e 
ha collaborato con il Sole 24 Ore, 
Toscana24 e Il Ponte dell’Antella. È 
opinionista in varie trasmissioni 
sportive. Insieme allo chef Marco 
Romei ha scritto il libro Forchetta 
& pallone – ricettario di sopravvi-
venza allo spezzatino calcistico. 
Come nasce Qui Antella?
“Quello del giornalismo è per me 
un mestiere, ma è anche una pas-
sione. Andando in pensione ho pen-

sato di continuare, trasformando 
quello che è stato il mio lavoro in un 
hobby, facendolo però sempre con 
lo stesso impegno. E quindi ho de-
ciso di dare a questo territorio, dove 
vivo dal 1970, un organo di infor-
mazione che si occupasse di quello 
che accade a Bagno a Ripoli, diven-
tando punto di riferimento per chi 
vive in questo territorio. Grazie al 
web, alle foto e ai video cerco di for-
nire un’informazione più completa 
e anche accattivante al lettore, all’a-
scoltatore, allo telespettatore, all’in-
ternauta che si voglia”. 
Vivi sul territorio, e quindi sei 
agevolato rispetto ad altri col-
leghi, ma quali sono le tue fonti 
per tutti i vari scoop che perio-
dicamente offri ai tuoi lettori, e 
soprattutto qual è il tuo metodo 
di lavoro?
“Avere tantissima curiosità e tanto 
tempo da dedicarci. Cerco di dare 
spazio a tutti, ma non prendo mai 
un comunicato stampa e lo metto 
pari pari sul sito: lo rileggo sempre, 
perché ci può essere qualcosa che 
non torna, qualche errore, qualcosa 
che non mi piace, oppure qualche 
spunto per un approfondimento. 
Ma soprattutto occorre girare per 
il territorio, parlare con le persone, 
essere attenti a cogliere quello che 
per altri può sembrare una banalità 
e che invece può essere una lampa-
dina che si accende per segnalarti 

qualcosa che è sfuggito ai più. Io poi 
mi seguo tutti i lavori del consiglio 
comunale, delle commissioni comu-
nali; leggo tutte le delibere comuna-
li e da queste possono nascere mille 
spunti. Poi ci sono le persone, e più 
un organo d’informazione mostra 
di essere punto di riferimento, più 
i lettori vi si rivolgono, chiedendo e 
segnalando; e questo è il modo mi-
gliore per ottenere le notizie”.
Secondo il tuo parere la Miseri-
cordia in questi anni ha comuni-
cato bene?
“C’è sempre un po’ di pudore a rac-
contare le proprie cose, anche quelle 
fatte bene. Sembra sempre di voler 
ostentare qualcosa, ma invece cre-
do che associazioni come questa 
debbano far conoscere le proprie 
attività che fanno, usando tutti gli 
strumenti possibili: giornalino, sito 
internet, canali social, dirette vi-
deo. Credo che questo sia un com-
pito che tu hai iniziato a fare bene, 
e in modo proficuo, e credo che la 
Misericordia dell’Antella, da questo 
tipo abbia fatto un salto di qualità, 
facendo conoscere l’Antella anche 
fuori dal territorio”.
Vedi l’intervista integrale, realiz-
zata in video, andando sul nostro 
canale YouTube.
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L’alto significato della cerimonia 
nazionale dello scorso 17 
febbraio organizzata dalla 
nostra Misericordia assieme alla 
Confederazione Nazionale delle 
Misericordie d’Italia, sta tutte nelle 
parole del Sindaco Francesco 
Casini: “Il nostro Comune, con 
la Via Crucis donata dai fratelli 
di Elena Mariani, volontaria della 
Misericordia scomparsa per colpa 
del Covid, diventa custode della 
memoria di tutti i volontari delle 
Misericordie d’Italia morti a causa 
della pandemia”.

Le 14 stazioni della Via Crucis, 
da ora esposte nella nostra 
cappella interna di San Manetto 
– eretta 20 anni fa – ricorderanno 
perennemente i volontari delle 800 
Misericordie morti per il covid 19. 

Un ricordo reso ancora più solenne 
dalla speciale corona di fiori inviata 
dal Presidente della Camera dei 
Deputati On. Roberto Fico in 
omaggio alla loro memoria. “Una 
Via Crucis -  secondo i fratelli di 
Elena – è quanto sicuramente 
hanno vissuto tutti questi volontari, 
dal loro ricovero in ospedale fino 
all’esalazione dell’ultimo respiro, 
avvenuto in sedazione, senza poter 
avere un conforto religioso prima 
di perdere coscienza, e soprattutto 
senza poter salutare e avere vicino 
i propri cari”.

Questi i nomi di alcuni Confratelli 
e Consorelle morti a causa del 
covid;  Roberto Ciafrone della 
Misericordia di Roccasecca; 

Francesco D’Agnelli della 
Misericordia di Canosa; Michele 
Gismondi della Misericordia 
di Atripada; Fabrizio Marchiò 
della Misericordia di Piazza 
al Serchio; Elena Mariani 
della Misericordia Varlungo-
Firenze est; Giorgio Sartori e 
Gianbattista Brambilla della 
Confraternita della Misericordia 
di Piacenza; Antonino Urso, della 
Misericordia di Cascina, Renzo 
Zucchelli della Misericordia di 
Pontedera; Giovanni Cruccas della 
Misericordia di Cagliari; Sandro 
Riccardizzi della Misericordia di 
Magione.

L’Antella custode del Monumento 
Nazionale in memoria dei Volontari di 
tutte le Misericordie d’Italia morti per 
il covid 19
A cura di Mattia Lattanzi

Commemorazione

Alla cerimonia sono intervenuti 
il Vescovo Franco Agostinelli, 
Correttore Nazionale della 
Confederazione Nazionale 
Misericordie d’Italia, Il Vice 

Prefetto di Firenze Paola 
Berardino, il Presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani, 
il Presidente Toscano dei Sindaci 
italiani (ANCI), Matteo Biffoni, 
rappresentante anche il Presidente 
Nazionale, il Presidente del 
Consiglio Comunale Francesco 
Conti, l’Assessore del Comune di 
Firenze Cecilia Del Re, Giuseppe 
Carriero in rappresentanza della 
Consulta delle Aggregazioni 
Laicali della Diocesi di Firenze e 
varie autorità. A causa delle norme 
anti covid la partecipazione è stata 
limitata solo ad alcune autorità.

Il Presidente delle Misericordie 
d’Italia Ugo Bellini ha inviato un 
suo messaggio in cui ricorda che 
“Le Misericordie sono nate nel 
1244 nella vostra terra, in Toscana, 
e hanno avuto subito il loro 
‘battesimo’ di fuoco con la peste 
che colpì in modo particolare la 
città di Firenze.  Dopo quasi 800 
anni le Misericordie, questa volta 
in tutta Italia, sono chiamate in 
prima linea, chiamati anche a 
riconfermare con l’impegno e il 
sacrificio di tanti Confratelli e 

Consorelle, quella che è la nostra 
missione, essere Misericordia 
-  sempre -, e non solo durante le 
emergenze o le pandemie. Questo 
momento è per tutti noi un ritorno, 
un richiamo, alle nostre origini”.

“Oggi siamo qua per un motivo 
particolare – ha detto il Vescovo 
Franco Agostinelli - per ricordare 
coloro che hanno perso la vita 
perché hanno impegnato la loro 
vita, la loro fatica, il loro coraggio 
- perché di coraggio si tratta -, di 
persone che non si sono tirate 
indietro, nemmeno di fronte a 

quando lo prevedevano le norme 
prudenziali, ma anzi sono andate 
avanti senza calcolo. I Volontari 
delle Misericordie sono uomini e 
donne che non si tirano indietro, 
ma esprimono il loro compito, 
esprimono il loro impegno, 
portando quella piccola pietra 
della grande costruzione mosaica, 
che è appunto la costruzione del 
mondo; il mosaico è fatto di tante 
tessere, e le Misericordie sono una 
piccola tessera, tessera che però è 
necessaria per far sì che il mosaico 
non sia deturpato. Le persone che 
oggi qui commemoriamo – ha 
tenuto ad evidenziare - ci passano 
un testimone, un testimone che 
noi non possiamo prendere alla 
leggera…non possiamo dire che 
tutto finisce qui stasera con questa 
cerimonia, che le loro vite sono un 
episodio che si è concluso: Non ci 
è lecito dire questo, perché non 
onoreremmo coloro che ci hanno 
preceduto nel segno della fede, e 
che hanno dato la testimonianza 
di quel coraggio che deve ancora 
accompagnare la nostra vita 
di volontari e di cristiani. Il 
testimonial che oggi riceviamo da 
loro lo dobbiamo stringere forte”.

“L’alto valore del volontariato – ha 
sottolineato nel suo saluto a nome 
di tutti i Sindaci d’Italia il Sindaco 
Matteo Buffoni, Presidente 
ANCI Toscana, intervenuto 
anche in rappresentanza del 
Presidente Nazionale, il Sindaco 
di Bari Antonio Decaro -, il ruolo 
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fondamentale che questo ha sempre 
avuto per le nostre comunità sono 
indiscutibili. E ancora di più lo 
abbiamo visto nell’ultimo anno, 
quando le donne e gli uomini 
impegnati nel terzo settore sono 
stati un punto di riferimento per 
affrontare la pandemia, sostenere 
chi aveva bisogno, aiutare a far 
sì che nessuno restasse indietro. 
Supporto e sostegno ma soprattutto 
fattore cruciale di coesione sociale, 
l’attività svolta dalle Misericordie e 
da tutto il mondo del volontariato 
sono ancora una volta un pilastro 
irrinunciabile. Oggi il nostro 
pensiero va a coloro che hanno 
dedicato tempo ed energie per gli 
altri, anche a costo della loro stessa 
salute e della propria vita, con 
immensa generosità.  A tutti loro 
va il nostro ringraziamento, come 
cittadini e come Sindaci d’Italia”.

A fatto di tutto per essere presente, 
arrivando a cerimonia in corso, 
il Presidente della Toscana 
Eugenio Giani, a suo tempo 
intervenuto anche al funerale 
di Elena Mariani: “Siamo in 
una situazione ancora molto 
particolare – ha detto Giani - dove 
c’è da lottare e da autodisciplinarci 
nei comportamenti. Da queste 
situazioni ne usciamo non 
lasciando dietro nessuno, siamo 
insieme, vivendo nel dolore e nella 
speranza di vita di una comunità”.

Il Presidente del 
Consiglio Comunale 
Francesco Conti ha 
iniziato il suo discorso 
con una frase del poeta 
bengalese Tagore: “Sparirà 
con me ciò che trattengo, 
ma ciò che avrò donato 
resterà nelle mani di tutti. 
Siamo qui – ha detto Conti 
- per ringraziare tutte le 
donne e gli uomini, le 

volontarie e i volontari 
del nostro territorio e non solo, 
che in maniera incondizionata 
si mettono al servizio degli altri, 
con generosità, altruismo, amore 
per il prossimo. Siamo qui per 
rendere omaggio a tutti quegli 
eroi senza mantello che non si 
sono tirati indietro nemmeno di 
fronte al nemico più pericoloso 
e terribile, il virus con cui da un 
anno facciamo i conti. Anche nei 
momenti più terribili quando le 
nostre comunità erano spaventate 
e disorientate, le donne e gli 
uomini della Misericordia, c’erano. 
La nostra regione vanta un triste 
primato, contando più decessi 
tra i volontari della Misericordia, 
quattro persone strappate alla vita. 
È a loro, e a tutti i volontari sconfitti 
dal virus prestando servizio per le 
loro comunità, che oggi va il nostro 
pensiero. Consapevoli, nel dolore, 
che ciò che ci hanno donato è però 
ancora nelle nostre mani. Il loro 
esempio è un’eredità collettiva, 
una lezione da 
cui ciascuno 
di noi può 
trarre spunto e 
insegnamento, 
il seme della 
speranza per 
guardare al 
futuro con 
ottimismo”.

“Siamo onorati – 
ha evidenziato 
il nostro 

Governatore Paolo Nencioni - 
di poter essere il ‘cuore’ di questo 
momento nazionale di preghiera 
in ricordo di tutti i Confratelli e 
Consorelle di tutte le Misericordie 
d’Italia morti per il covid 19, e 
che la nostra cappella diventi 
lo scrigno che ricorderà per il 
futuro, attraverso questa Via 
Crucis, strumento di devozione e 
di pietà religiosa, la memoria dei 
tanti Volontari che sono morti nel 
corso di questa pandemia. Un caro 
pensiero, assieme al Magistrato, 
lo rivolgo a tutte le famiglie che 
sono state colpite da un lutto cosi 
tremendo”. 

Tutta la cerimonia è possibile 
rivederla integralmente sul nostro 
canale su YouTube.

Confederazione

Misericordie: la Toscana 
candida Domenico Giani, 
ex Angelo del Papa, 
per la presidenza nazionale
A cura di Mattia Lattanzi

Alberto Corsinovi, presidente delle 
Misericordie toscane, assieme ad un 
gruppo di dirigenti di varie Confra-
ternite, ha condiviso la disponibilità, 
ricevuta da Domenico Giani, confra-
tello della Misericordia di Arezzo dal 
1976, di porsi al servizio del movi-
mento delle Misericordie d’Italia qua-
le candidato a Presidente nazionale, 
in occasione delle elezioni previste 
per il giugno 2021. Domenico Giani 
è conosciuto a livello mondiale per 
essere stato Comandante della Gen-
darmeria Vaticana e quindi sempre a 
fianco dei Papi, da Giovanni Paolo II 
a Francesco.
“Con la sua autorevole candidatura 
- evidenzia Corsinovi -  Giani po-
trà senz’altro aiutare il movimento 
delle Misericordie, in un ambizioso 
programma di rilancio delle proprie 
attività caritatevoli e di servizio, che 
contribuisca a superare il delicato 
momento attraversato”.
Sulla questione è intervenuto anche il 
Vescovo Franco Agostinelli, Corret-
tore Nazionale della Confederazione: 
“Conosco Domenico Giani da quan-
do, ancora bambino, frequentava la 
Parrocchia del S. Cuore ad Arezzo, 
dove allora io ero Parroco. Non vo-
glio spendere soverchie parole, ma 
credo di poter dire che la candidatura 
di Domenico è una preziosa oppor-
tunità per la Misericordia, per la sua 
preparazione professionale, ma so-
prattutto per la sua indole di persona 
buona e, al tempo stesso, ferma nei 
suoi principi. Le scelte che hanno ac-

compagnato Domenico nel corso del 
suo percorso di vita, sono sempre sta-
te vissute come risposta ad una chia-
mata a servire la Chiesa e le persone 
più bisognose, fin dai primi passi 
all’interno del nostro Movimento, nel 
lontano 1976”.
Il nostro direttore, Franco Mariani, 
ancora prima che fosse resa nota la 
candidatura di Domenico Giani, nel-
la cerimonia nazionale dello scorso 
17 febbraio presso la nostra Miseri-
cordia, trasmessa in streaming video 
su Facebook, cosi aveva ricordato i 
trascorsi giovanili di Giani: “Per me 
– ha scritto Giani - la Misericordia è 
stata una base, un caposaldo essen-
ziale della mia educazione e forma-
zione, insieme ad altre esperienze ec-
clesiali, che mi ha fatto crescere nella 
consapevolezza del servizio ad un 
bene comune. Una risposta ad una 
chiamata che ognuno di noi ha rice-
vuto nel proprio intimo, nella propria 
coscienza, decidendo di donare spa-
zi personali e familiari per offrirli al 
prossimo, sacrificando tempo e forze 
per un progetto comune, quello della 
solidarietà nel gratuito servizio; oggi, 
si aggiunge in voi, anche una maggio-
re, vera professionalità che è data dai 
corsi di formazione, facendo del vo-
lontario un autentico esperto di difesa 
civile. Siamo volontari nella Miseri-
cordia, trovando riferimento e fonte, 
nella Parola del Signore”.    
Soddisfazione per la candidatura di 
Giani è stata espressa anche da l’attua-
le Presidente Nazionale, Ugo Bellini: 

“In un momento complesso per il no-
stro Movimento è con grande piacere 
e favore che ho ricevuto notizia della 
disponibilità data dal fratello Dome-
nico Giani. Più volte nel corso degli 
anni ci siamo confrontati sulla neces-
sità di far crescere da ogni punto di 
vista il nostro storico Movimento e 
Giani saprà favorire il ritorno all’unità 
delle Misericordie nonché valorizzare 
anche all’esterno il Movimento, pres-
so le istituzioni Civili, Ecclesiastiche e 
con tutte le altre parti sociali le grandi 
potenzialità e soprattutto i profondi 
valori che da secoli muovono tutti i 
fratelli e le sorelle delle Misericordie 
d’Italia. È pertanto auspicabile che 
questa significativa candidatura tro-
vi la maggior condivisione possibile, 
e l’unità di intenti delle Misericordie 
di tutta Italia. Per quanto mi riguarda 
tutto l’appoggio”.
Come ha evidenziato il nostro Go-
vernatore Paolo Nencioni, da qualche 
settimana Tesoriere Nazionale della 
Confederazione, “sarà importante 
proseguire con un taglio diverso ri-
spetto al passato e ridare speranza 
dentro e fuori dal Movimento. In 
quattro mesi non possiamo cambia-
re il mondo, dovremo essere bravi a 
tenere alta la bandiera, fare squadra, 
creare una sinergia degna di questo 
nome un po’ a tutti i livelli. In parole 
povere, provare a dare un volto nuovo 
alla Confederazione e lasciare un te-
stimone a chi verrà dopo di noi”.
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Attività

Febbraio  2021 - tamponi rapidi covid 19  nella 
tenda della Misericordia per i bambini più 
piccoli accompagnati dai genitori

Gennaio e febbraio  2021 
- tamponi rapidi covid 19 
nelle scuole del Comune

8 gennaio 2021 - inizio tamponi rapidi covid 19 nelle scuole del Comune 
alla presenza Governatore Eugenio Giani e Sindaco Francesco Casini

Gennaio 2020 - Governatore Paolo Nencioni 
nominato tesoriere della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie

 Novembre 2020 - distribuzione mascherine del Comune agli over 65

 5 dicembre 2020 - 
Giornata Mondiale 

ONU del Volontariato 
- riconoscimento del 

Comune alla Misericordia 
dell'Antella

13 e 20 dicembre 2020 - in piazza per la raccolta fondi per  Un 
Sorriso per Francesco

24 dicembre 2020 - i ns volontari 
in servizio emergenza freddo tra 
i poveri a Firenze nella notte di 
Natale

Dicembre 2020 campagna 
aiutaci ad aiutare a sostegno del 
piccolo Francesco

Dicembre gli 
auguri di Natale 

alla Misericordia 
dell'Antella del 

Presidente della 
Repubblica 
Mattarella

8 dicembre 2020 - da oggi la 
Madonna accoglie i visitatori 

della sede

Dicembre gli auguri di Natale alla 
Misericordia dell'Antella del Presidente 
del Consiglio dei Ministri Conte

24 dicembre 2020 - 
Babbo Natale in visita 
al piccolo Francesco

24 dicembre 2020 - diretta facebook  dalla 
Pieve della Messa della notte di Natale

8 dicembre 2020 - presepe nella 
cappella realizzato da Claudio 
Giovannelli

12 dicembre 2020 - S. Messa per 
i 20 anni consacrazione cappella, 
prima riunione Magistrato 1852, 
prima diretta facebook

TUTTE LE NEWS  LE TROVI SEMPRE
SULLA NOSTRA PAGINA  FACEBOOK

26 •Il Ponte dell’Antella Marzo 2021•  27



Cari Confratelli e Consorelle,
cogliamo l’occasione, con la nuova 
edizione del giornalino, per comu-
nicare e condividere con Voi alcu-
ne delle attività svolte nel periodo 
ottobre 2020 - febbraio 2021 dal 
Magistrato, che alle scorse elezioni 
è stato completamente rinnovato 
grazie ad una larga partecipazione 
di votanti/soci.
Il periodo, come potete ben com-
prendere, non è stato facile per il 
riacutizzarsi dell’ondata pandemi-
ca, che ci ha visto impegnati, in-
ternamente con un costante presi-
dio per la messa in sicurezza della 
nostra sede, dei servizi sanitari di 
emergenza-urgenza e assistenziali.
A tale scopo nel giardino della sede 
sono state installate ben due ten-
de, di cui una ancora in servizio, 
che hanno permesso in sicurezza 
– grazie alle sanificazioni periodi-

che e straordinarie - la vaccina-
zione antinfluenzale. Sono stati 
somministrati circa 1.400 vaccini 
da parte dei nostri medici di fami-
glia; la tenda potrà essere utilizza-
ta anche in occasione dei vaccini 
anti Covid 19, che si 
pensa saranno som-
ministrati in grandi 
numeri.
A novembre, su ri-
chiesta del Comune, 
abbiamo provvedu-
to, presso la nostra 
sede, alla distribu-
zione gratuita del-
le mascherine agli 
over 65 dell’Antella 
e zone limitrofe.
A dicembre, in 
occasione della 
Giornata Mondia-
le ONU del Vo-

lontariato, il Comune ha voluto 
riconoscere ufficialmente il ruolo 
della nostra Misericordia e di tut-
te le Associazioni di volontariato 
donando ad ognuna uno speciale 
attestato di gratitudine per l’opera 
svolta soprattutto in occasione del-
la recente pandemia.
In occasione del Natale abbiamo 
sostenuto e promosso varie inizia-
tive di solidarietà e di attenzione 
a persone in difficoltà e senza fis-
sa dimora, partecipando, anche la 
notte di Natale, agli interventi nel 
Comune di Firenze per l’emergen-
za freddo con il coordinamento 
fiorentino delle Misericordie.
A gennaio scorso, in collaborazio-

ne con il Comune ed altre Associa-
zioni, abbiamo effettuato circa 610 
tamponi anti covid nelle scuole 
elementari e medie inferiori a tutti 
gli alunni, insegnanti e persona-
le non docente. Presso invece la 
nostra tenda abbiamo accolto gli 
alunni delle materne accompagna-
ti dai propri genitori per rendere, 
grazie anche a palloncini, caramel-
le e cioccolatini, meno traumatico 
l’esame. 
Grazie al socio giornalista Franco 
Mariani, sono state aggiornate le 
modalità di comunicazione della 
nostra realtà, sia tramite una nuo-
va veste grafica del nostro gior-
nale, Il Ponte dell’Antella, di cui 
Franco è diventato il direttore, sia 
ampliando i vari mezzi di comu-
nicazione: da quello istituzionale, 
ovvero il nostro sito internet, e a 
comunicati stampa alle varie reda-
zioni giornalistiche, a quelli social, 
Facebook ed Instagram, ed apren-
do su YouTube il canale video della 
Misericordia, dove potete trovare 
tanti video sulle varie attività della 
Confraternita e interviste a chi è in 
prima linea.
Per questo vi invitiamo a monito-
rare costantemente questi canali 
che vi permettano di essere aggior-
nati in tempo reale sulle attività 
che portiamo avanti e che realiz-
ziamo durante tutto l’anno.

Grazie a Franco abbiamo iniziato 
anche ad effettuare delle dirette vi-
deo di alcune cerimonie: la prima 
in assoluto è stata lo scorso 12 di-
cembre, giorno in cui 168 anni fa 
si riunì per la prima volta il Magi-
strato; ancora in piena emergenza 

pandemica abbiamo abbinato a 
celebrazione anche l’anniversario 
dei 20 anni di consacrazione della 
nostra cappella interna, chiedendo 
al nostro Correttore don Moreno 
di celebrare una Santa Messa a cui 
abbiamo invitato, per l’occasione, 
anche don Giovanni Martini, che 
tanto si prodigò per la costruzio-

ne e l’intitolazione della cappella 
a San Manetto. La notte di Natale 
poi abbiamo trasmesso in diretta 
la Santa Messa dalla Pieve, mentre 
l’11 febbraio scorso, sempre dalla 
Pieve, abbiamo trasmesso l’Ange-
lus e il Santo Rosario in occasione 
della Giornata Mondiale del Mala-
to.
Infine il 17 febbraio scorso abbia-
mo trasmesso, sempre in diretta, 
l’inaugurazione delle 14 stazioni 
della Via Crucis donate per la no-
stra cappella dalla famiglia di Ele-
na Mariani in sua memoria e di 
tutti i volontari delle Misericordia 
di tutta Italia scomparsi a causa del 
covid 19.
All’evento hanno partecipato il 
Prefetto, il Presidente della Regio-
ne Toscana, il Presidente Nazio-
nale e quello Toscano dei Sindaci 
italiani (ANCI), il Sindaco di Ba-
gno a Ripoli rappresentato dal Pre-
sidente del Consiglio Comunale, 
il Vescovo Correttore Nazionale 
delle Misericordie d’Italia.  Il Pre-
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Il Magistrato informa...
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sidente della Camera dei Deputa-
ti ha inviato una corona di fiori in 
memoria delle vittime, mentre il 
Presidente Nazionale della Con-
federazione delle Misericordie ha 
inviato un suo messaggio.
Sempre a febbraio abbiamo prov-
veduto a rinnovare tutta l’infra-
struttura informatica della Confra-
ternita, con l’installazione di nuove 
telecamere anche nella struttura ci-
miteriale.
L’attività del Magistrato si è poi 
concentrata anche su numerosi 
interventi di riorganizzazione ed 
efficientamento, sia della gestione 
amministrativa e dei soci, sia dei 
vari contratti in essere con uten-
ti e fornitori, con alcuni dei quali 
abbiamo anche attivato dei servizi 

per i soci, 
sia per il 
s e r v iz io 
alle cap-
pelle del 
Commia-
to che fu-
nebri, sia 
assicura-
tivi, prov-
vedendo 
anche ad 
un rialli-
neamen-

to delle numerose polizze assicu-
rative, con evidenti benefici anche 
in termini economici.
Grazie al Servizio Civile, a bre-
ve l’organico della nostra struttu-
ra potrà contare, per un anno, su 
quattro giovani, selezionati, attra-
verso un bando nazionale, tra un 
numero elevato di richieste perve-
nute per prestare servizio presso 
la nostra Confraternita, mentre ai 
primi del mese è iniziato il corso 
di formazione di livello avanzato, 
che vede la partecipazione di ben 
18 volontari.
Un discorso a parte merita il nostro 
Cimitero Monumentale, dove non 
ci siamo solo limitati a predisporre 
interventi risolutivi a fronte delle 

varie criticità emerse in 
vari padiglioni, ma ab-
biamo anche program-
mato un miglioramen-
to dell’area verde, con 
la messa in sicurezza 
degli alberi d’alto fusto, 
oltre ad interventi ur-
genti di manutenzione 
strutturale.
Fra le ulteriori decisio-
ni prese dal nuovo Ma-

gistrato rientra anche il rinnovo 
degli organi sociali della Fonda-
zione San Manetto che ha nel Dott. 
Luciano Di Cecchi il suo nuovo 
Presidente. 
Una più ampia e dettagliata rela-
zione sull’attività svolta in questo 
periodo sarà sicuramente fatta in 
sede di approvazione del bilan-
cio consuntivo da parte del Cor-
po Generale; questa breve sintesi 
vuole essere semplicemente una 
condivisione dell’impegno di tutti 
i componenti del Magistrato per 
migliorare, per quanto possibile, 
l’attività e la gestione della nostra 
Confraternita, in vista anche del 
170° anniversario della fondazio-
ne, che cadrà ad ottobre 2022. 

Indubbiamente c’è ancora molto 
da fare, ma confidiamo nel soste-
gno e nell’aiuto di tutti, pronti ad 
accogliere, suggerimenti, consigli, 
proposte affinché la Confraternita 
sia sentita dai Confratelli e dalla 
Consorelle - con l’auspicio che si-
ano sempre più numerosi-, come 
un bene comune e sicuro aiuto e 
rifugio in questo difficile momen-
to, ma anche per il tempo che verrà 
quando l’avremo superato.

Il Magistrato

Incontriamo l’Ispettore ai servizi Ja-
copo Pestelli, 48 anni, uno dei ruoli 
operativi all’interno della Miseri-
cordia e del Magistrato. Tante sono 
le storie che Jacopo mi ha racconta-
to in una lunga video intervista di 
cui qui pubblichiamo uno stralcio. 
In tutta l’intervista, on line sul ca-
nale YouTube della Misericordia, 
si può notare l’orgoglio di un gio-
vane diciottenne che ancora oggi, 
dopo trent’anni, si commuove nel 
ricordare quando ad Assisi, assie-
me ad altri volontari ha lavorato al 
recupero tra le macerie dei tasselli 
degli affreschi della volta della ba-
silica dopo il terremoto. Nella sua 
mente quei colori sono ancora oggi 
vividi... 
Jacopo, quando sei entrato nella 
Misericordia?
“Sono entrato in Misericordia nel 
1990, all’età di 18 anni, quando ci 
fu una sperimentazione all’Antella 
per portare il medico a bordo del-
le ambulanze, in quanto all’epoca 
non esisteva ancora il 118; ci fu una 
chiamata alle armi generali da parte 
delle tre realtà; parrocchia, casa del 
popolo, società sportiva. Io e altri 
giovani rispondemmo subito, e da 
allora, dopo trent’anni, sono ancora 
qui”.
Come è cambiato, se è cambiato, il 
118 in questi 30 anni?
“E’ cambiata la filosofia: prima si 
portava il medico e l’ospedale a casa, 
in quanto il medico era a bordo 
dell’ambulanza, mentre ora il medico 

non è più a bordo delle nostre ambu-
lanze, e interviene eventualmente in 
un secondo momento rispetto all’am-
bulanza, le quali generalmente prov-
vedono direttamente al trasporto del 
paziente nei vari ospedali, secondo le 
direttive della centrale operativa del 
118”.

118 che però ora è cambiato in 
112?
“Infatti, da qualche settimana per 
ogni tipo di emergenza, da quella 
sanitaria a quelle di polizia, non si 
deve più formare il 118, il 113 per 
la polizia o il 115 per i pompieri, 
ma solo ed esclusivamente il 112, 
dove risponde un’unica centrale che 
smista le telefonate a seconda delle 
emergenze, riducendo così i tempi di 
arrivo dei mezzi di soccorso”.
Di cosa si occupa l’Ispettore ai ser-
vizi?
“L’Ispettore ai servizi ha il compito di 
raccordare i vari servizi che la Con-
fraternita offre su più fronti: da quel-
li di emergenza, come anche la pro-
tezione civile, al trasporto ordinario 
dei malati, dai servizi di tipo sociale 

agli ambulatori, dal servizio civile 
all’organizzazione di eventi e feste, 
alla gestione dei vari social. In que-
sto compito l’Ispettore viene aiutato 
da altri volontari che si occupano di 
fare da referente per i vari settori.  In 
tutto questo fa da tramite col Magi-
strato, di cui fa parte”.
Come è cambiato, se è cambiato, 
l’aspetto informativo della Miseri-
cordia?
“Nelle Misericordie c’è da sempre 
una sorta di “pudore” nel racconta-
re quello che quotidianamente viene 
fatto, però è anche vero che per far 
conoscere meglio quello che è oggi la 
realtà del Volontario, l’informazione 
è essenziale; la comunicazione aiu-
ta meglio a far capire questo mondo 
che, negli ultimi anni, ha visto una 
certa “disaffezione” da parte della 
popolazione”.
C’è ancora oggi bisogno di Volon-
tari?
“Fare il Volontario è una esperien-
za che ti arricchisce umanamente, e 
mai come oggi c’è bisogno di persone 
che si mettano al servizio degli altri, 
non necessariamente sulle ambulan-
ze, in quanto sono tanti i servizi che 
svolgiamo a servizio di tutte le fasce 
d’età della collettività. Vi invito quin-
di a venirci a trovare in sede o a chia-
marci o a scriverci per informarvi su 
come diventare volontari”. 
Vedi l’intervista integrale, realizzata 
in video, andando sul canale You-
Tube della Misericordia dell’Antella.

Intervista all’Ispettore ai servizi 
Jacopo Pestelli

di Franco Mariani
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Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Da più di 160 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha
venga gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari ci
richiama alla riflessione”.

Informazioni sui 
loculi

e sulle Cappelle
possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055 621418

SONO DISPONIBILI SEPOLTURE DI OGNI ORDINE E 
GRADO CON LOCULI A PARTIRE DA € 1400

SUFFRAGIA LE ANIME DEI TUOI DEFUNTI
con offerte per le opere di beneficenza 

della Confraternita,fiscalmente deducibili.


